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	OGGETTO:
	 APPROVAZIONE MODIFICA ART. 53 DEL REGOLAMENTO EDILIZIO

	
	APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA PRECEDETE .

	
	
	
	


L’anno duemiladiciasette, il giorno 30 del mese di APRILE , alle ore 09,30, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
	N.
	Cognome e Nome
	Presenti
	Assenti
	N.
	
	
	

	1
	MERCURI ANTONIO 
	X
	
	
	
	
	

	2
	D’ARCANGELO SILVIO 
	X
	
	
	
	
	

	3
	DI GLIULIO WILLIAM FLORINDO 
	X
	
	
	
	
	

	4
	BERARDINI REGINO 
	X
	
	
	
	
	

	5
	DI BARTOLOMEO DONATO
	X
	
	
	
	
	

	6
	DI FLAURO ALESSANDRO 
	
	X 
	
	
	
	

	7
	FORTE SANDRO 
	
	X
	
	
	
	

	8
	DI PIETRO MARIO 
	X
	
	
	
	
	

	9
	DI LORENZO AMEDEO 
	
	X
	
	
	
	

	10
	GRASSI GIOVANNI 
	
	X
	
	
	
	

	11
	ERAMO DOMENICO 
	X
	
	
	
	
	

	
	
	7
	4
	
	
	
	


· Risultano che gli  intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il Sig ANTONIO MERCURI, nella sua qualità di SINDACO 
· Partecipa  il Segretario comunale  dott Cesidio FALCONE 
· La seduta è Pubblica:

· Il Sindaco, quindi, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della seguente deliberazione:
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 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO:
CHE l’Amministrazione Comunale si è posta l’obiettivo di riqualificare i centri abitati del comune;
VISTI gli atti d’ufficio;

VISTA la Legge Quadro sulle Aree Protette n. 394 del 06.12.1991 e s.m.i.;

VISTA il D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e s.m.i.;

VISTO IL D.P.R. 06.06.2001 n° 380;

VISTO il vigente Piano Regolatore Generale;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale n°48 del 09.08.2001;
VISTO il D.P.R. 06.06.2001 n°380, art.30;

VISTO il vigente Regolamento Edilizio allegato al Piano Regolatore Generale;

VISTO il vigente art. 53 – RECINZIONI -del citato regolamento che testualmente recita:

“Le aree non edificate, fronteggianti vie e piazze, aperte al pubblico passaggio, possono essere recintate. Qualora i proprietari intendano eseguire le recinzioni, queste devono avere un aspetto intonato all’ambiente e rispettare la normativa vigente sulla distanza del ciglio stradale e dalle curve, garantire sicurezza per la visibilità ed il traffico.

I cancelli d’ingresso, ove consentiti, devono essere arretrati rispetto al ciglio stradale in modo da consentire la sosta di un veicolo in entrata dinanzi al cancello”

CONSIDERATO CHE si può proporre la modifica dell’art. 53 del citato Regolamento Edilizio, ai sensi dell’Art. 10 della Legge Regionale12 aprile 1983, n. 18 - Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione Abruzzo, con le condizioni tecniche e giuridiche così descritte:

Le aree non edificate, fronteggianti vie e piazze, aperte al pubblico passaggio, possono essere recintate.
Qualora i proprietari intendano eseguire le recinzioni, queste devono rispettare i seguenti criteri:

devono avere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente ed alle caratteristiche architettoniche delle costruzioni limitrofe e/o confinanti rispettare la normativa vigente sulle distanze dai cigli stradali e dalle curve, garantire sicurezza per la visibilità e per il traffico, secondo le prescrizioni degli Enti preposti alla gestione della viabilità;

è fatto divieto dell’uso del filo spinato e della rete metallica o altro materiale che possa costituire pericolo;

devono essere costruite nel rispetto degli allineamenti stradale (orizzontali e verticali) preesistenti;

le recinzioni da realizzare in prossimità di incroci, di curve stradali, o in zone di visibilità  scarsa, non debbono superare l’altezza di metri lineari 1,00 se realizzate in muratura (pietra a faccia vista di tipo locale); in tutti gli altri casi, le recinzioni poste lungo le strade principali (provinciale o comunale) devono essere costruite in muratura di pietrame calcareo con sovrapposta ringhiera in ferro battuto (come da grafico allegato che è parte integrante del presente atto) e non possono  superare l’altezza di mt. 1,80;

nelle zone abitate sono vietate recinzioni  che presentano alla loro sommità, punte o elementi comunque pericolosi; come pure sono vietate recinzioni provvisorie o permanenti in cui si fa uso di filo spinato;

negli incroci o nelle curve le recinzioni devono essere opportunamente raccordate nei tratti angolari in ragione delle condizioni di visibilità  del luogo così anche nel rispetto del codice stradale;

sono fatti salvi i criteri, se più restrittivi fissati da altre norme regolamentari di settore;
Il presente articolo si applica esclusivamente sulle strade statali, provinciali o comunali ubicate  all’ingresso dei centri abitati del Comune di Bisegna (Bisegna capoluogo e San Sebastiano frazione), e precisamente:

INGRESSO SUD BISEGNA CAPOLUOGO

Tratto stradale compreso dall’ex-lavatoio comunale allo spigolo nord della particella 568 foglio 12;

INGRESSO NORD BISEGNA CAPOLUOGO

Tratto stradale compreso dalla particella 89 foglio 12 alla particella 1042 foglio12;

INGRESSO SUD SAN SEBASTIANO FRAZIONE

Tratto stradale compreso dal nr. Civico 1 Via M. Berardini a tutta Piazza M. Berardini;
INGRESSO NORD SAN SEBASTIANO FRAZIONE

Tratto stradale compreso dalla particella 510 foglio 4 allo spigolo nord dell’edificio scolastico della frazione.

Al fine di permettere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente dei centri abitati tutte le recinzioni esistenti  che non rispondono ai criteri e condizioni stabilite, dovranno uniformarsi al presente  articolo  così come modificato, dovranno entro il termine di 180 giorni previa diffida dell’Ufficio Tecnico Comunale.

PRESENTI 7- VOTI FAVOREVOLI 6- ASTENUTO 1 (ERAMO DOMENICO)  
DELIBERA 
A) le premesse formano parte integrante del presente atto;
B) di approvare la modifica dell’art.53 del vigente Regolamento Edilizio comunale ai sensi dell’Art. 10 della Legge Regionale12 aprile 1983, n. 18 - Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione Abruzzo, con le condizioni tecniche e giuridiche così descritte:
Le aree non edificate, fronteggianti vie e piazze, aperte al pubblico passaggio, possono essere recintate.
Qualora i proprietari intendano eseguire le recinzioni, queste devono rispettare i seguenti criteri:

devono avere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente ed alle caratteristiche architettoniche delle costruzioni limitrofe e/o confinanti rispettare la normativa vigente sulle distanze dai cigli stradali e dalle curve, garantire sicurezza per la visibilità e per il traffico, secondo le prescrizioni degli Enti preposti alla gestione della viabilità;

è fatto divieto dell’uso del filo spinato e della rete metallica o altro materiale che possa costituire pericolo;

devono essere costruite nel rispetto degli allineamenti stradale (orizzontali e verticali) preesistenti;

le recinzioni da realizzare in prossimità di incroci, di curve stradali, o in zone di visibilità  scarsa, non debbono superare l’altezza di metri lineari 1,00 se realizzate in muratura (pietra a faccia vista di tipo locale); in tutti gli altri casi, le recinzioni poste lungo le strade principali (provinciale o comunale) devono essere costruite in muratura di pietrame calcareo con sovrapposta ringhiera in ferro battuto (come da grafico allegato che è parte integrante del presente) e non possono  superare l’altezza di mt. 1,80;

nelle zone abitate sono vietate recinzioni  che presentano alla loro sommità, punte o elementi comunque pericolosi; come pure sono vietate recinzioni provvisorie o permanenti in cui si fa uso di filo spinato;

negli incroci o nelle curve le recinzioni devono essere opportunamente raccordate nei tratti angolari in ragione delle condizioni di visibilità  del luogo così anche nel rispetto del codice stradale;

sono fatti salvi i criteri, se più restrittivi fissati da altre norme regolamentari di settore;
Il presente articolo si applica esclusivamente sulle strade statali, provinciali o comunali ubicate  all’ingresso dei centri abitati del Comune di Bisegna (Bisegna capoluogo e San Sebastiano frazione), e precisamente:

INGRESSO SUD BISEGNA CAPOLUOGO

Tratto stradale compreso dall’ex-lavatoio comunale allo spigolo nord della particella 568 foglio 12;

INGRESSO NORD BISEGNA CAPOLUOGO

Tratto stradale compreso dalla particella 89 foglio 12 alla particella 1042 foglio12;

INGRESSO SUD SAN SEBASTIANO FRAZIONE

Tratto stradale compreso dal nr. Civico 1 Via M. Berardini a tutta Piazza M. Berardini;
INGRESSO NORD SAN SEBASTIANO FRAZIONE

Tratto stradale compreso dalla particella 510 foglio 4 allo spigolo nord dell’edificio scolastico della frazione.

Al fine di permettere un aspetto decoroso, intonato all’ambiente dei centri abitati tutte le recinzioni esistenti  che non rispondono ai criteri e condizioni stabilite, dovranno uniformarsi al presente  articolo  così come modificato, dovranno entro il termine di 180 giorni previa diffida dell’Ufficio Tecnico Comunale.

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue 

Approvato e sottoscritto



                   Il Sindaco                                                                                                   (  Il Segretario Comunale
F.to   Antonio MERCURI                                                                                 F.to Dott Cesidio FACONE                                                                                                                                                                    
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 04/05/2017 


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                        f.TO   Dott Cesidio FALCONE   


ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);
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è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;
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è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).



( Il Segretario Comunale
                                                                                                                             Dott Cesidio FALCONE 
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 


Data 04/05/2017 


( (  Il Segretario Comunale
                                                                                                                                Dott Cesidio FALCONE   


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE








